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Presentata la delibera per l'istituzione della commissione Casa 

Senzatetto e piscina Scandone 
ieri in consiglio comunale 

La relazione dell'assessore Vanin siili'impianto sportivo di Fuorigrotta - De
stinate ai senzatetto del rione Vecchia Villa le case del rione Corsicato 

Al presidente della giunta regionale 

Interrogazione PSI 
sul nuovo aeroporto 

Sulla questione del nuovo aeroporto internazionale il com
pagno Francesco Porcelli, capogruppo socialista alla Regio-

.ne, ha presentato la seguente interrogazione: «Interrogo 
;il presidente della giunta regionale, per sapere in base a 
.quale mandato ricevuto dalla giunta o dal consiglio regio
nale egli abbia sollecitato la scelta di Lago Patria per l'ubi
cazione del nuovo aeroporto. 

«Se egli, accompagnato dai soliti onorevoli Ciampaglla 
e Quirino Russo, abbia rivolto al ministro tale sollecitazione 
nella sua qualità di presidente della Regione o — scrive Por
celli — in quella di presidente della società aeroportuale, 
ella quale la Corte dei conti ha con recente decisione an
nullato la concessione e con essa tutti gli atti e provvedi
menti riguardanti la progettazione del nuovo aeroporto da 
localizzare a Lago Patria. 

« Se non ritiene di rinunciare ormai a quest'ultimo pro-
. getto contro il quale sono stati espressi reiterati ed unanimi 
pareri contrari non solo da parte del ministero dei LL.PP. 
ma anche da parte del servizio di sicurezza della navigazione 
aerea e degli uffici tecnici di tutti i ministeri interpellati, 
facendo cessare ogni caparbia e ingiusta resistenza contro 
11 progetto elaborato dall'Ente autonomo del Volturno 

« Se non si ritiene comunque — conclude Porcelli — di 
mettere la parola fine a tale questione che sotto il profilo 
urbanistico è del tutto irrilevante (prevedendo entrambi i 
progetti un'ubicazione distante pochi chilometri runa dal
l'altra), mentre ha già provocato gravi danni, privando 
Napoli e la Campania di una fondamentale infrastruttura ». 

Una manifestazione indetta dall'Arci 

Centinaia 
a Marigliano 
per la pace 

Sabato e domenica or
ganizzata dall'ARCI, si è 
tenuta a Marigliano la 
manifestazione per « La 
pace nel mondo ». I ragaz
zi delle scuole elementari 
e medie hanno dato vita 
ad una esposizione di 
centinaia di lavori figu
rativi tutt i ispirati al te
ma.- ' Le r;rappresentan- -> 
ze di tutte le forze poli
tiche. soprattutto giovani
li, (FGCI, PGSI, PCI, 
POI, DC e poi varie as
sociazioni del gruppo gio
vanile ecclesiale. AGESCI 
ACI) - sono sfilati per le 
vie della città insieme ai 
ragazzi delle scuole. 

Il corteo si.è mosso dal 
palazzo delle scuole ele
mentari fino a toccare i 
vicoli del centro cittadi
no. Quale pace? E' stata 
la domanda a cui hanno 
cercato di dare una ri
sposta nel dibattito segui
to nella stessa giornata 
di sabato nell'aula consi
liare. 

Non una pace che si
gnifichi il mantenimento 
dello status quo. E' stato 
il senso degli interventi 
dei comunisti come dei 
rappresentanti dell'Azio
ne cattolica. 

Non è mancato un di
scorso attento sulla que
stione nucleare. In parti
colare. un rappresentante 
del gruppo giovanile eccle
siale nel dare lettura ad 
un documento ha afferma
to che ce il vero problema 
non è stare con la NATO, 
ma come starci»; «Una 
cosa è l'adesione alla NA
TO, un'altra è decidere 
l'impianto di nuove armi 

che mutano radicalmente 
il ruolo del nostro paese ». 

La manifestazione si è 
conclusa nella mattinata 
di domenica con una pub
blica conferenza a cui 
hanno partecipato mons. 
Guerino Grimaldi, Vesco
vo di Nola, il compagno 
Donise, segretario della 

.segreteria regionale del 
PSI, Aldo Calza della se
greteria provinciale della 
DC. 

Il problema «pace» è 
tornato nella dimensione 
individuale, per cui Cal
za ha detto che ogni cit
tadino a deve dare il pro
prio contributo per abbat
tere vecchi privilegi. Co
me sulla dimensione del 
protagonismo dei popoli, 
ed Eugenio Donise ha af
fermato «che sono appar
si sulla scena della storia 
e che Incidono sulle civil
tà «tanto da poter dire 
che «non regge più un 
ordine internazionale che 
voglia difendere l'attuale 
ordine economico, tra i cen
tri di potere ed I sobbor
ghi della fame e della mi
seria ». 

Un parallelismo, dun
que, tra pace e giustizia 
emerge anche dalle paro
le di mons. Grimaldi: « Di
fendere questo ordine co
stituito significa difende
re il disordine costituito » 
e «se. in questo mondo, 
così com'è, c'è bisogno di 
riequilibrare le ricchezze. 
la chiesa non può essere 
certo dalla parte dei pre
potenti, ma dalla parte 
dei poveri». 

Linda Capasso 

Piscina Scandone e dram
ma della casa: questi i due 
principali argomenti all'or
dine del giorno del consi
glio comunale di ieri. 

La seduta — mentre scri
viamo — è da poco entrata 
nel vivo dei lavori. L'assesso
re Vanin sta infatti rispon
dendo alle interrogazioni sul
l'impianto di Fuorigrotta. Ha 
iniziato 'ricordando la storia 
della piscina: costruita nel 
1960 ma già nel '66 incomin
ciò a cedere. Nessun concre
to intervento fu predisposto 
per bloccare il progressivo 
processo di degrado, per cui 
nel '72 si arrivò alla chiusu
ra definitiva e da allora la 
Scandone non si è più ria
perta. 

Successivamente Vanin ha 
ricordato che i progetti di ri
strutturazione elaborati dal 
comune sono stati recente
mente approvati dal comita
to tecnico amministrativo, e 
che il 21 marzo saranno ap
paltati i lavori per le opere 
di arredo, per gli impianti 
tecnici e le strutture murarie. 
Sarà invece costruita altro
ve e in secondo momento, 
la vasca per I tuffi. 

I lavori del consiglio do
vrebbero continuare con 11 
dibattito sulla istituzione del
la commissione casa. Il con
tenuto di questa delibera pre
sentata ieri sera dalla giun
ta è noto, ma sarà meglio ri
cordarlo ancora una volta. 

« Per la prima volta — spie
ga il compagno consigliere 
comunale Cammarota — si 
crea uno strumento capace 
di avviare misure che da un 
lato arrestino i processi di 
degrado della città, risanan
do Il patrimonio edilizio, e 
dall'altro garantiscano il pie
no e razionale utilizzo di 
tutte le risorse abitative esi
stenti. compresi gli alloggi 
sfitti di proprietà privata ». 

II principale compito del
la commissione — secondo 
la delibera — dovrà essere 
quello di provvedere ad un 
vero e proprio censimento 
degli alloggi e delle locazio
ni. Solo così infatti potrà 
essere possibile esercitare un 
controllo sull'utilizzazione del 
patrimonio edilizio. 

Ancora alla comissione ca
sa spetterà il compito di 
formulare la graduatoria dei 
senzatetto alla quale il Co
mune dovrà riferirsi in caso 
di assegnazione di nuovi al
loggi. E' una novità assolu
ta se si pensa che le pre
cedenti amministrazioni han
no provveduto a questo sen
za alcun controllo e criterio 
rigoroso. La necessità della 
commissione casa è confer
mata dai dati allarmanti del 
dramma-casa. 

A parte le cifre note sulle 
famiglie dei senzatetto (sono 
ormai oltre quattromila) ba
sterà ricordare che nel '76 
sono stati costruiti solo 3650 

A Benevento 

Banda del 
«buco»: 
rubati 

100 milioni 
Hanno lavorato sodo con 

fiamma ossidrica e picconi 
per più di 24 ore (dalla notte 
di sabato sin quasi alla mat-

j Una di ieri). Alla fine, però. 
i malviventi sono riusciti a 
penetrare nella gioielleria 
« Gallo » del centralissimo 
corso Garibaldi a Benevento 
ed a rubare e portare via pre
ziosi per oltre 100 milioni. 

alloggi; mentre si sono costi
tuiti 40 mila nuovi nuclei fa
miliari. Uno squilibrio che si 
commenta da se. . 

Intanto però continua l'a
zione dell'amministrazione 
per far fronte all'emergenza: 
proprio ieri è stata approva
ta la destinazione — a van
taggio delle famiglie che at
tualmente vivono nelle rou
lotte del rione Vecchia Villa 
a San Giovanni — delle case 
parcheggio di rione Corsica
to. Appartamenti attualmen
te occupati dalle famiglie che 
dovranno trasferirsi nelle ca
se in via di completamento 
nella 167 di Secondigliano. 

In apertura di seduta so
no stati commemorati il vi
cepresidente del Consiglio su
periore della magistratura 
Bachelet, 11 padre barnabita 
Vincenzo Cilento, i compa
gni Peppino D'Alessandro e 
Vanda Parisio, e l'attore 
Peppino De Filippo. 

Nella discussione per la pi
scina Scandone è intervenu
to anche il de Milanesi. Du
rante il suo lunghissimo in
tervento, che ha acceso gli 
animi In aula, il consigliere 
democristiano ha avuto un 
vivace battibecco con il sin
daco, compagno Maurizio Va
ienzi, al termine del quale 
ha strumentalmente deciso 
di abbandonare l'aula assie
me agli altri rapresentan-
ti de. 

Napoli - Con una scandalosa e assurda decisione 

La giunta regionale nega 
al Comune il teatro Bracco 

La gestione dell'importante complesso è stata invece delegata all'Azienda di cura e soggiorno - « Protesto 
energicamente » ha dichiarato il sindaco Maurizio Vaienzi - L'amministrazione si era fatta avanti da mesi 

Un documento di protesta di Fgci, Fgsi, Fgri, Gsdi e Pdup 

«Questa decisione 
è contro i giovani » 

Il teatro « Bracco » passa 
dunque all'azienda di Cura, 

Soggiorno e Turismo? La 
relazione dei movimenti cit
tadini napoletani non si è 
fatta attendere. In un docu
mento congiunto diffuso ieri 
e sottoscritto da FGCI, FGSI. 
Gioventù Socialdemocratica, 
FGRI e PDUP si critica pe
santemente, infatti, l'opera
to della giunta regionale. 
Una simile sdegnata prote
sta era del tutto prevedibile. 
Sono state proprio le orga
nizzazioni politiche giovanili 
a sollecitare un uso pubblico 
e democratico del patrimo
nio ex-ENAL. Con l'ammini
strazione comunale era sta
to avviato anche un lavoro 
comune per studiare i modi 
e i tempi più opportuni per 

fare del Bracco una strut
tura aperta, capace di soddi
sfare la grande domanda di 
socializzazione che viene dai 
giovani. 

«Da anni — si legge nel 
documento emesso ieri — 
giacciono nel più completo 
abbandono il teatro Bracco 
e il cinema Astoria che in
sieme ad altri locali forma
no un complesso fino a poco 
tempo fa appartenente al-
l'ENAL. Con lo scioglimento 
di questo ente — spiegano i 
giovani — tutti i suoi beni 
sono passati alla Regione che 
avrebbe dovuto, in armionia 
con la legge 382, delegarne la 
gestione all'ente locale. Ma 
una pratica di immobilismo 
ha fatto si che a tutt'oggi 
l'intera struttura è rimasta 

inutilizzata. E' superfluo sot
tolineare — continua il do
cumento — l'importanza del 
complesso ex-ENAL in una 
città come la nostra, così 
povera di spazi ed occasioni 
per la circolazione delle pro
poste culturali e dove ogni 
iniziativa artistica si scon
tra con la miseria deresi
stente ». 

Chi maggiormente paga le 
spese di questa difficile si
tuazione sono proprio le nuo
ve generazioni, che vedono 
immancabilmente - frustrate 
le proprie esigenze di crea
tività, di partecipazione, di 
una nuova socialità. Sono le 
stesse esigenze, del resto, 
che hanno ispirato l'occupa
zione di villa Salvetti a Bar
ra, della Casina dei Fiori in 

villa Comunale o del parco 
x Castello > a Fuorigrotta. 

« Per questo — continua il 
comunicato — le forze poli
tiche giovanili hanno avvia
to la battaglia per restituire 
alla città le strutture come 
il Bracco e l'Astoria... affi
dando . invece la loro gestiq- ' 
ne all'Azienda autonoma, un , 
ente che non dà certamente 
garanzie di capacità culturali • 
ed efficienza, non solo si san-. 

• cisce un inaccettabile smem-. 
1 bramento dell'intero comples

so, ma si ignora la legitti
ma richiesta del comune co
me unico garante di una 
reale pubblicità della ge
stione. 

I movimenti giovanili de
mocratici — conclude il do
cumento — stigmatizzano 
l'operato della giunta, chie
dendo clie venga bloccata la 

„ delibera e che, contro ogni 
ipotesi,-dì smembramento. 

" l'intero complesso venga af
fidato al comune. 

Si invitano inoltre i gruppi 
parlamentari regionali dei 
partiti democratici ad inter
venire affinchè venga scon
fitta questa manovra ». 

Costituita con il congresso regionale la Filt-Cgil 

Trasporti: anche in Campania varata 
l'operazione rinnovo del sindacato 

Scompaiono i singoli sindacati di categoria - Una struttura più adeguata all'obiettivo di riforma del settore 
Un'organizzazione nell'occhio del ciclone - Dalla crisi energetica ai rapporti di lavoro i problemi dibattuti 

E' nato anche in Campania 
il sindacato di tutti i lavo
ratori dei trasporti • della 
CGIL.'L'atto formale di na
scita è stato il congresso re
gionale della FIST. conclusosi 
nel pomeriggio di sabato. Da 
quel momento non si parlerà 
più di sindacato dei ferrovie
ri. o dei tranvieri, dei marit
timi o dei portuali o della 
gente dell'aria. Da una fede
razione di sindacati, qual era 
appunto la FIST, si è passati 
a una federazione di lavora
tori qual è appunto la FILT. 

L'obiettivo è quello di ten
dere ad una maggiore omo
geneità tra i lavoratori di 
un settore nel quale spesso 
hanno trovato spazio forme 
di corporativismo. E anche 
quello di cominciare a supe
rare le disparità nei tratta
menti, nei rapporti di lavoro 
e per questo una prima no
vità sarà che a discutere le 
varie piattaforme partecipe
ranno tutti i lavoratori 
"Naturalmente da questa 

trasformazione cosi radicale 
del sindacato, nessuno si a-
spetta soluzioni miracoli
stiche dei molti e spinósi pro
blemi. ma come hanno messo 
In rilievo numerosi lavoratori 
che hanno parlato al congres
so. si sta cercando di ade
guare le strutture ai compiti 
Fhe i lavoratori si propongo

no di affrontare con la loro 
lotta.-primo tra tutti, la. .ri-. 
formajdei trasporti - Ò 3 ' 

Bisogna dire che a questo 
appuntamento congressuale 
che può segnare una data 
storica nella vita del sinda
cato, la Federazione si è pre-
eentata con tutti i problemi 
di una organizzazione che è 
nell'occhio del ciclone. 

376 delegati che rappresen
tavano. c i r c i 18.0QQ i s c ^ " " - , 

detti ai trasporti in Campa
nia, hanno affrontato e di
scusso 

L'impressione, per chi ha 
ascoltato il dibattito è che i 
lavoratori abbiano colto posi
tivamente il senso dell'ope
razione politica implicita nel-

a costruzione della. FILT. pur,. 

t«S< 
ziazioni fra le categorie, i 
diversi modi di lavorare o di 
essere presenti nell'azione del 
sindacato. Anzi si può dire 
che, se appare pressoché 
scomparso un certo spirito 
polemico per le sperequazioni 
normative e salariali che esi-

Per i nostri «finanziatori » 

Abbiamo [atto una confe
renza nazionale, noi comuni
sti, per dire chiaro e tondo 
che vogliamo un sistema del
le comunicazioni dt massa li
bero ed aperto. E che vo
gliamo difendere non solo la 
libertà di informare, ma an
che e innanzitutto la libertà 
di essere informati, di ac
crescere cioè la quantità e la 
qualità di informazioni che 
riceve la gente. 

Abbiamo fatto appello in
nanzitutto agli operatori del
l'informazione, dicendo che 
la loro battaglia per l'auto
nomia e la professionalità è 
la nostra. Abbiamo proprio 
per questo tutte le carte in 
regola per poter a loro chie
dere anche la responsabilità 
che la loro professione com
porta. E abbiamo il diritto e 
il dovere di protestar? ener
gicamente contro le interes

sate deformazioni delle real
tà. 

«Il mattino » ha riportato 
net giorni scorsi, a proposito 
del caso Evangelisti, le posi
zioni di tutte le forze politi
che. Innanzitutto dei cinque 
deputati democristiani « in
dignati» che hanno scritto a 
Zaccagnini; e poi le « motto 
dure reazioni» del PSI, del 
MSI, degli Indipendenti di 
sinistra, dei radicali e del 
PLI. « Silenzio, invece, da 
parte del PCI (che si è limi
tato a presentare soltanto u-
ninterpellanza sul "caso Vi-
talone") » scrive testualmente 
il Mattino. 

I lettori del quotidiano na
poletano Testeranno così.con
vinti che 'il silenzio del PCTt 
unico a non protestare equi
vale a compiacenza, se non a 
complicità, con le tangenti 
che Caltagirone pagava ni 
democristiani. E non saranno 

informati né dell'interpeltan-
zu firmata dal presidente Di 
Giulio e dai due vicepresi
denti del gruppo parlamenta
re, Alinovi e Spagnoli, con la 
quale si chiede precisamente 
a Cossiga se la DC ha violato 
la legge pubblicando bilanci 
falsi; né detta violenta ed in
dignata campagna di stampa 
avviata da «l'Unita», su 
questo incredibile scandalo di 
un ministro della Repubblica 
che ammette serenamente di 
aver preso milioni e milioni. 
lui ed altri dirigenti de da 
Caltagirone. • 
• Che si taccia, o peggio an
cata si nasconda questa veri-
fa, davvero non possiamo per
metterlo. Faremmo un-torto 
troppo >grave ai nostri finan-
tiatori: a quelle migliaia di 
lavoratori che con ti loro 
sacrificio ci permettono di 
fronteggiare i miliardi «ne
ri» di Caltagirone. 

stono, o certe rivalità di cam-
panj^y^cjiè hanno inqisti^tie-
gafl%amejg|e negli anni sgjpisi, 
il congrèsso non é andato 
molto al di là dai discorsi 
specifici di categorie. 

Diverse questioni generali 
poste nella relazione da Er
nesto Nocera, come i "proble
mi dell'energia, della crisi, 
della riforma, del ruolo del 
sindacato, sono stati presenti 
ma non al centro. Critica
mente è stato rilevato che il 
rinnovamento del sindacato 
viene in ritardo rispetto alle 
esigenze e che la problema
tica dei trasporti è ancora, 
per molti versi, un fatto in
terno alle categorie interes
sate e non riesce a diventare 

.terna di tutto il movimento. 
Abbiamo sentito Mario Ven-

tresino porre i problemi del 
porto e del consorzio: Carlo 
Cossu quelli delle ferrovie; 
Italo Cotumaccio. discutere 
polemicamente la questione 
del nuovo aeroporto. 

• Un dibattito, tutto somma
to, ricco di spunti e di con
tributi che, come ha rileva
to il segretario nazionale 
Quintilio Trepiedi nelle con

clusioni, ha costituito un se
rio' inizio per la difficile ma 
importante esperienza che si 
è appena avviata. 

Franco De Arcangelis 

« C'è poco da dire: è una 
vera e propria "trastola"... ». 
Il compagno Berardo Impe
gno, assessore comunale al
l'Assistenza, di solito è molto 
pacato nei suoi commenti; 
ma questa- volta non usa 
mezzi termini. La decisione 
della giunta regionale di affi
dare all'Azienda di Cura, 
Soggiorno e Turismo, anziché 
al comune di Napoli, il tea
tro Bracco, lo ha fatto anda
re su tutte le furie. 
• A ben vedere, comunque, il 
tono della sua dichiarazione 
è più che legittimo. Il teatro 
Bracco di via Tarsia, insieme 
con l'ennesimo cinema Asto
ria ed altre strutture, fa par
te del patrimonio ex-ENAL. 
uno di quegli enti i cui beni 
devono essere trasferiti agli 
enti locali. In previsione di 
questo passaggio, lo scorso 
settembre, si organizzò un 
convegno nella sala di Palaz
zo Maddaloni. < 

Oltre ai rappresentanti del 
comune parteciparono quelli 
della Regione, del movimenti 
giovanili, delle Organizzazioni 
del tempo libero e delle As
sociazioni *• dei lavoratori. 
Tutti ribadirono la necessità 
che il patrimonio ex-ENAL (e 
in modo particolare il teatro 
Bracco) passasse all'ammi
nistrazione comunale e che 
questa ultima, per la gestio
ne, si avvalesse della collabo. 
razione di tutte le organizza
zioni democratiche. 

Precedentemente — 11 SI a-
gosto del '79 — il Comune 
aveva già richiesto ufficial
mente la gestione del patri
monio ex-ENAL. E' di quel 
giorno una lettera del com
pagno Impegno al presidente 
della giunta regionale: « ...Poi
ché è da presumere che 
siano in corso da parte della 
regione le procedure per la 
delega, questa amministra
zione ne sollecita la rapida 
definizione.... ». 

Questa lettera non ha avuto 
mai una risoosta. Il 17 otto
bre, però, alla regione si tie
ne una riunione. All'ordine 
del giorno proprio il passag
gio degli ex-ENAL agli Enti 
locali. A quell'incontro ne 
doveva seguire un altro, di 
carattere più direttamente o-

^afi fó^ÈfefB ^è^poro » che 
la giunta regionale? in modo 
quasi clandestino, organizza 
il colpo di mano. Il 14 di
cembre, infatti, anche l'A
zienda di cura e soggiorno 
chiede — con diversi mesi di 
ritardo rispetto al Comune — 
l'affidamento del «Bracco». 
Neanche quattro giorni dopo, 
con una insolita e assai so
spetta sollecitudine, la Giunta 
accetta — con una apposita 
delibera — questa richiesta. 

Ecco dunque il modo asso
lutamente scandaloso con cui 
è stata condotta la vicenda. 

Anche il compagno Mauri
zio Vaienzi, che solo Ieri ha 
appreso la notizia («più vol
te ho parlato del "Bracco" 
con il presidente della Giunca 
regionale, ma non mi ha mai 
detto che già ne era stata 
affidata la gestione») ha ri
lasciato una durissima di
chiarazione. - -

«Protesto nel modo più e-
nerglco — ha detto —. E* a 
dir poco curioso che ad un 
ente locale democraticamente 
eletto se n e . preferisca un 
altro che non ha alcuna 
competenza specifica in ma
teria di programmazione 
teatrale- Chiederò V ufficial
mente al presidente Cirillo — 
h a continuato il sindaco — di 
ritirare quella delibera che di 
fatto impedisce al Comune di 
rispondere alle esigenze di 
centinaia e centinaia di gio
vani ». . 

TACCUINO CULTURALE 

Kai Winding 
al City Hall Café 

Un signore con una chioma 
grigio-argentea, ben pettinato, 
occhiali di metallo dorato, 
sorriso standard, gestualità 
contenuta, sicurezza di 
showman: cosi è apparso 
l'altra sera sulla pedana del 
City Hall Cafè il cinquattot-
tenne trombonista americano 
Kai Winding. Gli anni passa-

_no. i protagonisti delle avan
guardie musicali afro-ameri
cane degli anni Quaranta 
ingrigiscono, perdono smalto 
e si affannano a riprodurre 
ài sé, concerto dopo concer
to, l'immagine che $i è con
solidata in decenni di attività 
e a riproporre il proprio lin
guaggio faticosamente ricer
cato in anni giovanili e che è 
servito da modello e da rife
rimento alle generazioni di 
jazzisti più giovani. In una 
parola sono divenuti tradi
zione e patrimonio culturale. 

Kai Windmg sa di essere 
un « padre pellegrino », ma 
non ne abusa: fa con co
scienza il proprio lavoro, fi 
prodiga con professionalità. 
La voce strumentale è rima
sta quella di sempre, roton
da, pulita, mai ridondante il 
fraseggio; il linguaggio im-
provvtsativo ha spesso guizzi 
stimolanti. 

Il repertorio è quello stan
dard delle ballads e dei clas
tici del jazz moderno: Lo-
fterman, l cried for you, Noto 
1$ the Urne, It had to be you. 
Merapple from the appiè; ri

ferimenti precisi dunque ai 
compagni di strada, ai copro-
tagonisti degli ultimi quaran
tanni del jazz, da Billie Ho-
liday a Charlie Parker a Jay 
J. Johnson, leader quest'ulti
mo insieme a Winding di 
quel quintetto che sotto ti 
nome Jay and Kai fu tra i 
primi gruppi di jazz che, tra 
ti '54 e il '60, attinse a vette 
di successi anche commercia
li che contribuirono non po
co a dare diffusione ad un 
genere che contava solo su di 
un pubblico di élite. 

Una musica, tutto somma
to, molto piacevole, anche se 
di certo invisa a coloro che 
pretevdono a tutti i costi il 
a messaggio » o che spregia
no, con un procedimento che 
gli stessi musicisti condanna
no per Vatteggiamento dì 
razzismo alla rovescia che 
contiene, chi non ha la pelle 
nera. 

Il gruppo che accompagna
ta Winding nel concerto na
poletano è costituito dal pia
nista Enrico Pieranunzi, un 
musicista di sicura statura 
internazionale, precito e mu-
sicalissimo negli assolo, per-
cussivo e incalzante nel lin
guaggio. Il giovane contrab
bassista Francesco Puglisi é 
certamente un musicista mol
to promettente anche se è 
apparso a volte scolastico 
nelle uscite solistiche. Pepito 
Pignutelli si è mostrato come 
un percussionista quasi 

sempre adeguato al compito. 
Fortune e sfortune vive 

dunque il jazz in questi ul
timi tempi nella nostra città: 
iniziative come quelle del 
City Hall, che mirano a co
struire un pubblico di appas
sionati folto ma che si alter
ni a seconda dei musicisti e 
dei generi, in un numero suf
ficiente a garantire la vita al
l'associazione. cominciano a 
decollare; altre, come quella 
del Jazz Club Napoli, che 
preferisce programmare im
portanti incontri in rpazi più 
capienti come quelli del Ten
da Partenope. segnano il pas
so col bilancio in rosso. 

In entrambi i casi due 
imprenditori privati che ri
schiano in proprio: certo è 
che la musica costa e che i 
compensi dei musicisti varia
no sensibilmente tra le ri
chieste per esibizioni in club, 
più contenute, e quelle per 
performances in spazi teatra
li. assai consistenti. Non re
sta allora che attendere che 
la domanda, sensibilmente 
ma lentamente, cresca, e con
tentarsi di spazi più modesti 
per capienza. Solo la sovven
zione pubblica, legittima e 
auspicabile, potrà consentire 
incontri di massa; ma anche 
in questo caso, sarebbe sen
z'altro meglio che le scelte 
dei programmatori si orien
tassero verso artisti capaci di 
proposte musicali originali e 
stimolanti più che verso e-
sponenti dello « star sistem » 
dai cachets altissimi per con
certi ritualizzati ed identici a 
se stessi. 

Alfredo Profeta 

SCHERMI E RIBALTE 
IL CIRCO DARIX TOGNI 

E' • Nipoli In Via Nuova Marit
tima (Nuovo Loreto). Telefono 

i 203.155. j 
i Oua spettacoli giornalieri. Ore 

16.30 e 21.15. Creo riscaldato, j 

TEATRI 
C I L E * (Tal. 6SB.26S) 

Ore 21.15 Dolores Palumbo in: 
e Tra pecora visiosea. 

D I A N A 
Ora 2 1 , la Compagnia Insta
t i ! * presenta: « l a fortuna si 
diverta >. 

• O l i I t AMA ( V I * M I M I 43 0*0 
Tel. 4 0 1 ( 6 4 ) 
Riposo 

SANCANLUCClO (Via Sa* Peeeve-
le • Calete, 4» Tal. 40S.Q0O) 
Ore 21,15 e Teatro Aper to* 
presenta Elio Masina in: « Sen
za tracco tutta In nero », da 
colloquio col Tango Di Carlo 
Terrori. 

SANNAZARO Vìa Chlata 
Tel. 411.723) 
Riposo 

SAN CARLO 
Teatro di Corte: « II duo co
mico » e «Ol i sposi per acci-

, denti » in dono agli abbonati del
la stagiona lirica. 

SAN FBROiNANDO (Plaiaa Te» 
tro S. Ferdiaeae'e Tel. 444500) 
Ore 21,15 il Collettivo Isabella 
Morra presenta: « Maria Stuar
da », di Dacia Marami, con Sa-
visna Scalfì e Renata Zamcngo. 

TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
Vecchie, 24 - •Moto Via Dett
ino • Tot. 22330*1 
Maria Luisa e Mario Santella in 
« Le Medea 41 Pertamedlne ». 
Martedì, mercoledì, giovedì, ve
nerdì ore 21,15; aebato ore 
17,30 e 21,15} domenica ore 
17.30. 

TEATRO L'AULIDIA (Via S. Gio
vanni Metafore Ptfaetetll, 12 -
Tel. 285128) 
Ore 21 Salvlo Condili! presentai 
« Per Samuel Beckett >. 

VI SEGNALIAMO 
Cinema giovani: • Il malato immaginario » (America) 
Cinema giovani: «Portiere di notte » (Vittoria) 
Cinema giovani: « Nel regno di Napoli e (Valentino) 
• Il dittatore dello «tato libero di Banana** 
(Itatnapoli) 
Cinema giovani: e La vita davanti a sé» (Tripoli) 

MEDITERRANEO 
Ore 21 « Triad », con Barbara 
Woehler. Dominique Berjaud, 
Maria Elena Garda. Ingresso 
gratuito. I biglietti si ritirano 
al Maschio Angioino a alle se
zioni municipali. Spettacolo pa
trocinato dal Comune a cura 
dello Ziegteld Studio dì Napoli. 

TENDA PARTENOPE (T. S3121S) 
Riposo 

JAZZ CLUt NAPOLI 
Riposo 

SPAZIO LIRERO (Tel. 402712) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
RITZ D'ESSAI - (Tel. 21S.S10) 

Pallini Satìrycon, con M. Potter 
DR ( V M 18) 

CIRCOLO PARLO NERUDA • (Vìa 
Pofillipo. 245) 
Riposo 

CINE CLUB 
Riposo 

SPOT 
Onesta terra è la mia terra, con 
D. Cari-adi ne - DR 

M A X I M U M ( Via A. Creataci, I t 
Tel. • • 2 . 1 1 4 ) 
• 2 minuti in un'altra citte, con 
R. Bianche • S 

•MBASSY (età P. Da Mara, 1» 
Tei. 377 .»4 f ) 
Chiuso 

NO . . 
Riposo 

CINETECA ALTRO ( V i * Porf Al
be. SO) 
I bambini ci guardano, ore 19 

CINEMA .RIME VISIONI 
ABADIR (Vie PeaUaHo 

ToL S77.0S7) 
Mani di velluto, con A. Calet
tano • C 

ACACIA (TeL 370.871) 
tntrepid 

ALCVONfc (Via Lomooato. a • 
Tel. 406.375) v 
Dieci, con D. Moora • SA 
( V M 14) 

AMBASCIATORI (Via Crteat, 22 
TeL «12.12«) 
Inferno, di D. Argento • OR 
( V M 14) 

ARISTON (TeL S77.3S2) 
Linea dì sangue, con A. Hcphum 

ARLECCHINI (Tel. 416.721 ) 
Don Giovanni, con R. Raimondi 
- M 

AUCUSTIO (Plana Daaa 4*Ae> 
tra TeL 41S.3S1) 
Ciao marziano 

CORSO (Cono Meridiane* - To-
lefono 23S.S11 ) 
Squadra speciale 44 Megmjm 

DELLE PALME (Vl*a*o Vetrerie • 
TeL 418.124) 
La terrena di E. Scola - SA 

EMPIRE (Via P. CUreeai • Tele
fono N I . 900) 
Cefi Eaareee 

KXCELSiOR (Via Milana • Tao» 
fona 2 M . 4 7 » ) 
Cannibal Metecaust - DO ( V M 
18) 

N A M M A (Via C 
TeL 41B3SS) 
Intercenter, con M. Gibson • OR 
( V M 18) 

FILANGIERI (Via PMaaa)laH, « • 
TeL 417.437) 
Provaci ancora Sani, con W . 
Alien - SA 

FIORENTINI (Va» R. 
TeL S I 0 .4 *2 ) 
I l ladrone, con E. Monfeseno 

METROPOLITAN (Via CMeaa • 
TeL 411AS0) 
Foga *m Aketrax, con C Cast» 
«rood • A 

PLAZA (Via Keraafeer, 2 • Teen. 
raao 37B.S1S) 
Cannibal Nolocomi 

ROXV (TeL S42.14S) 
Speed ti eoa. con F. Testi • DR 
( V M 14) 

SANTA LUCIA (Via S. Loda, « 9 
TeL 41S.S72) 
I mastini del Danae 

TITANUK (Ce***. Ke*«ra, 27 - Te
lefono 2SS.122) 
•riaade Ce>Wiris, con Y . Geu-
thier • 5 ( V M 18) 

Radio città 
Prove tecnicho 
di trasmissione 

su 

98.800 Mhz in FM 
Bacino di ascolto: 

Zona Napoli Centro 
e Ferrovia 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aaaaata • retato
ne) S l t . 9 2 3 ) 
Le «editrici ( V M 18) 

ALIA G iNtaTRk (Piene San Vi
tale . TeL B la lS tS ) 
Mani di vallata, con A. Ceien-
no - C 

ADRIANO (TeL 212.0«S) 
I l matrimonio di Maria nVean, 
con H. Schygulla - DR ( V M 14) 

AMEDEO (Vie ejMdneaa SD • 
Tea. M e X 2 M ) 
I l maialo imaoaaiaarre, con A . 
Sordi - SA 

AMERICA (Via Tito Angelini, a • 
TeL 24S.SS2) 
I l malato Immaginerie, con A. 
Sordi - SA 

ARCOBALINV (Via C Carota, 1 
TaL 277.SA2) 
La ragaaxa del vagano letto 

ARGO (Vie A. reerto. 4 • reta
rono 224 .7 *4 ) 
L'apoteosi del sesto 

ASTRA (TeL 206.470) 
Brigade Calt-GIrls, con Y. Gau-
thier - S ( V M 18) 

AV ION (Viete «OfW Aatraaoaa) . 
TeL 741S.2S4) 
Mani di vallato, con A. Cel tri
tano • C 

AZALXA (Via C nana a. 2 3 . Tesa
rono C 1 » 2 M ) 
Gli «omini della terra dimenti
cata dal tessa*, con P. Wayne • 
A 

BELLINI (Via Conte « Ra i» , 1« • 
TeL 241.222) 
Gli eaaeli 

BERNINI (Via Bernini. 112 • Te-
retane) 377.1 M ) 
Motoer. con S. Connery • DR 

CASANOVA (Coree GermaM) -
TaL 29B.441) 
Barterftv eretica 

CORALLO (Piaeaa e . B, VKo • 
TeL 4 4 4 . B M ) 
Mani di vellute, con A. Cai in 
tano - C 

DIANA (Via L. Giordana • Tela* 
tono 277.327) 
Vedi teatri 

EDEN (Via O. •aeratimi . Tato-
fon* 222.774) 
Butterlly erotica 

EUROPA (Vie Nicow Ratea, 49 -
TeL 293.423) 
La liceale, il diavolo e 
santa, con G. Guida - C 

G L O R I * « A • (Via Area* * * * . 2S0 
Tel 291 . J M ) 
Braca Leo il lampione 

GLORIA • B • (TaL 2*1.24)9) 
L i ra di Achille, con O. NHkhelI 
SM 

MIGNON (Via A f o n e * Dna) • 
TeL 224^*92) 
t'eootoeal del aaaaa 

TRIPOLI (Vìa MontegraoM 67 • 
SeconeTglwno - Tot. 7S4.BS.t2) 
La vita davanti a sa, con 5. 
Signoret - DR' 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (TeL M a \ 4 4 4 ) 

I l dittatore dalla arato lìbere di 
Bananas, con W. Alien - C 

LA PÉKLA {Tel 7SO.I7.12) 
Banana Republic, con Delia»*)* 
Gregori - M 

MAESTOSO (Via Mrnecbial. 24 
Adoleecenaa pomo ( V M I t ) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Seneca, con D. Nicolodi - DR 

PIERROI (Via Provinciale Otte-
nano . Tel. 75.67.802) 
Ovella aparca altima netre, aan 
B. Gauara . DR ( V M 14) 

POSILLIPO (Via Pestìi!** 6« -
Tel. 76.94.741) 

OUADRlFOGLio (Via CevalUgeaii 
• TeL C1693S) 
Milana trama la petta» avole 
giustizia, con L. Merenda - DR 
( V M I t ) 

VITTORIA (Via Piecicelli, • • Te
latene 377.B37) 
Portiere al natte, con D. 
da - DR ( V M 1B) 

VALENTINO (Via R» 
Nel regna di Napoli, 
Schroeter • DR 

http://7S4.BS.t2

